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LA «ROSSA» DELLE PUGLIE 
Petilia Policasfro: Comune » rosso » della Calabria 

AL PCI IL 
561 DEI VOTI 

Conquistati 2 seggi in più - La DC ha perduto il 2%, il PSI 
1 seggio - Già tesserato il 50% dei compagni per il 1965 

Comitato 

anticolonialista 

a Cosenza 
. COSENZA, 3. 

Una decisa e vibrata prote
sta contro In proditoria agqres-
sionc imperialista compiuta nei 
giorni scorsi ni danni dei par
tigiani e del popolo congolese. 
è scaturita dal dibattito svolto
si ieri sera a Cosenza su ini 
ziativa del Circolo culturale 
- Mondo nuovo -. Altrettanta 
decisa protesta è venuta fuori 
dal dibattito contro la faziosità 
della Rai-TV e degli organi di 
stampa cosiddetti indipendenti 
che, nascondendo le reali cause 
che hanno spinto all'aggressio
ne, hanno cercato e cercano 
tuttora di far apparire l'inter
vento dei "paras" belgi e nord
americani come una operazione 
umanitaria. 

Sia nelle due relazioni tenute 
rispettivamente dal compagni 
Sposato del PSIUP e Pierino 
del PSI. e nei numerosi inter
venti. è stato posto l'accento ?ul 
modo come dare un maggiore 
e concreto contributo, in que
sta occasione e nel futuro, alla 
causa dei popoli coloniali che 
combattono per la propria in-
direndenza nazionale. 

Pertanto, unanimemente, è 
stato deciso di costituire anche 
a Cosenza una sezione provin
ciale del Comitato anticolonia
lista italiano e di organizzare 
nei prossimi giorni una mani
festazione unitaria a favore del 
popolo congolese, dando man
dato al Direttivo del circolo di 
prendere i necessari ed oppor
tuni contatti con tutti i partiti 
e le organizzazioni democrati
che che si ispirano all'antimpe-
rialismo e all'anticolonialismo. 

CATANZARO, 3 
Millecento tesserati al PCI 

in un comune di 12.000 abi
tanti sono un dato che con
sente di fare un quadro esat
to della strepitosa vittoria 
comunista del 22 e 23 di no
vembre nel Comune di Pe
tilia Policastro. 

I comunisti hanno ricon
quistato il Comune con più 
voti e più seggi (18 su 30). 
L'avanzata del PCI è stata 
netta: rispetto alle ammini
strative del 1960 ha guada
gnato il 2,38% toccando il 56 
per cento e conquistando 18 
consiglieri comunali su 30, 
vale a dire due in più rispet
to al 1960. Il successo comu
nista, inoltre, appare in tutta 
la sua evidenza anche rispet
to alle elezioni politiche del 
1963, rispetto alle quali la 
avanzata del nostro partito è 
stata dello 0.45%. 

Al successo del Partito co
munista fa riscontro la scon-
ftta della Democrazia Cri
stiana che ha perduto 1*1% ri
spetto al 1960 e il 2% rispet
to al 1963. 

II PSI ha perduto uno dei 
2 seggi che aveva conquistato 
nel 1960 passando dal 7,24% 
del 1960 al 5,2% del 1964. 

Il Comune di Petilia Poli-
castro amministrato dalle 
'orze popolari e democrati
che, ha realizzato molto fin 
dal suo insediamento che ri
sale al 1960, tanto che la sfe
ra di fiducia e di simpatia 
intorno al nostro partito è 
cresciuta di molto. I comuni
sti di Petilia hanno lavorato 
seriamente sulla via del rin
novamento del partito con
solidando sempre più la co
scienza di tutti i democra-tici 
della nostra cittadina. 

Dalle realizzazioni della 
precedente amministrazione 

Cosenza 

Situazione 
di fciiiiiticitic€i 

nelle scuole 
Dal nostro corrispondente 

COSENZA. 3. 
A Cosenza il settore scola

stico ha raggiunto l'apice di 
una crisi gravissima. Manca
no le aule, mancano le at
trezzature. Gli studenti di
sertano le lezioni e sciopera
no contro i doppi e tripli tur
ni. Ora sono gli studenti del
l'Istituto tecnico industriale, 
ora quelli del Commerciale. 
Eppure Cosenza è una città 
che negli ultimi 10 anni ha 
fatto registrare uno sviluppo 
edilizio che ha del fantastico. 
Accanto alla vecchia città ne 
è sorta un'altra, nuovissima, 
tre volte più grande della 
prima. Migliaia di colossi in 
cemento armato sono spun
tati dappertutto, quasi per in
canto. e stanno lì a testimo
niare questo boom senza pre
cedenti. 

Ma tutto questo imponente 
sviluppo è stato lasciato nel
le mani della più rapace e 
sfrenata speculazione priva
ta che con la complicità, e a 
volte l'appoggio più sfacciato 
degli amministratori locali, 
ha costruito un corpo senza 
vita. I capitani dell'industria 
edile, preoccupati come sono 
di realizzare i massimi pro

comunista sarà pioseguito 
con slancio il lavoro per por
tare avanti il programma in 
direzione della politica scola
stica, dei lavori pubblici, del
l'agricoltura, della lotta per 
la programmazione. 

Nel partito intanto, decine 
di compagni sono al lavoro 
per raggiungere il 100% del 
tesseramento entro il 31 di
cembre 1964. ponendosi più 
ambiziosi obiettivi nel reclu
tamento di nuovi lavoratori e 
di giovani. Già oggi la Sezio
ne è al 50% dei tesserati del
lo scorso anno. 

Dal nostro in?iato 
' APRICENA, 3. 

Dopo la consultazione elet
torale del 22 novembre, che 
ha visto ancora una volta il 
PCI avanzare in voti ed in 
percentuale, siamo tornati in 
Apricena.. *, 

La giornata è bella, c'è mol
to sole. Dal vicino promonto
rio del Gargano (Apricena è 
ai piedi del monte) scorgia
mo muraglioni di nubi che 
avanzano < timidamente >. 
Apricena la « rossa » festeggia 
con grande entusiasmo la 
avanzata dei comunisti, che 
hanno ottenuto 4124 su 8297 
voti validi, 21 seggi su 30, il 
65,5%. Questa grande affér
mazione del PCI, che fa di 
Apricena uno dei centri più 
« rossi > di tutta Italia, è la 
risposta migliore che l'eletto
rato ha voluto dare alla DC, 
alla sua assurda e scandalosa 
campagna • diffamatoria con
tro la continuità del potere 
popolare, che è alla direzione 
del Comune dal 1946. 
- Gli apricenesi il 22 novem

bre hanno ricordato molto be
ne i cavalli di battaglia della 
Democrazia cristiana nelle 
elezioni politiche del 1963: < Il 
miracolo economico >, « Con
tinueranno gli anni • felici », 
« Il benessere è dietro l'ango
lo », e cosi via. Questa real
tà di una Democrazia cristia
na ancorata ai vecchi schemi 
centristi, alle solite promesse 

Alla Moto-Fides FIAT 

Livorno: 
nuovo attacco 

anale 

gare per gli errori e le colpe 
di una classe dirigente me
schina ed egoista legata 
esclusivamente ai propri in
teressi. 

Questa gente che l'altro le
ti. sol perchè 600 studenti di 
prima e seconda dell'Istituto 
Tecnico Industriale stanchi di 
andare a scuola alle 14 di 
pomeriggio e alle 17 di sera 
sono scesi nelle piazze e nel
le strade per far conoscere 
all'opinione pubblica i gravi 
disagi in cui si dibattono, non 
ha esitato a definirli «agita
tori » e a gridare alla « spe
culazione dei comunisti > per
mettendo addirittura — cosa 
che non era avvenuta nem
meno ai tempi di Sceiba — 
che la polizia desse loro ad
dosso e li bastonasse. 

Ma la triste realtà in cuij 
si dibatte la scuola in ogni 
ordine e grado a Cosenza non 
potrà essere cancellata da 
questo o quell'altro sfrutta-
tissimo slogan anticomunista. 
Migliaia di padri, madri e in
segnanti si rendono conto 
benissimo cosa significano per 
i propri figli e discepoli i 

i l i 

Dalla nostra redazione 
LIVORNO. 3 

I lavoratori della Moto-Fides, 
una vecchia industria livornese 
da tempo entrata a far parte 
del gruppo FIAT, hanno sospe
so il lavoro ieri l'altro per un'ora 
e ieri per l'intera giornata, in 
seguito alla sospensione di 24 
ore inflitta dalla Direzione 
aziendale a due operai, prenden
do a pretesto l'errata lavorazione 
di alcuni pezzi. • 

La partecipazione allo scio
pero è stata del 98 per cento. 
cioè una percentuale altissima 
che diventa ancora più signifi
cativa se posta in relazione alle 
particolari difficoltà in cui è 
costretto a muoversi il movi
mento sindacale in questa fab
brica dove la discriminazione 
tra - buoni - e - cattivi - è ad
dirittura resa visiva a mezzo di 
un particolare contrassegno in
serito- nella matricola che gli 
operai portano sulla tuta. 

II provvedimento, che ha de
terminato la forte reazione dei 
lavoratori, è altrettanto ingiu
stificato di quello preso negli 
stessi giorni alla SPICA. Infatti 
i due operai avevano eseguito 
la lavorazione rispettando le 
quotazioni indicate dalla direzio 
ne. Si è perciò voluto attribuire 
loro (ed anche in questo caso. 
come alla SPICA. si tratta di due 
operai di indiscussa qualifica
zione) responsabilità che sono di 
altri che stanno ben più in alto. 

Le direzioni aziendali sem
brano alla ricerca di casi che 
permettano di colpire i lavora 
tori in maniera del tutto ingiù 
stincata e anche odiosa. La so
spensione dei due lavoratori 
della Moto Fides ha infatti tutte 
le caratteristiche di un sondag
gio effettuato dalla FIAT per 
saggiare il grado di reazione 
dei lavoratori alle vessazioni e 
alla compressione delle libertà 
sindacali 

Comunicato della 
CI. della Notomat 

LIVORNO. 3. 
La Commissione interna del

la NOTOMAT si è riunita alla 
Casa dello studente per esa
minare la situazione delle mae
stranze, stante la completa 
crisi dell'azienda. 

Dopo aver preso contatto 
. . . . . . . . . m . . . ,con le autorità cittadine, co-

doppi e tnph turni. Tutti san-1 munica «Uà cittadinanza ed 

fitti, non si sono certamente j gior parte di quelle esistenti 

no che necessitano d'urgenza j alle Commissioni inteme de
oltre 600 aule e che la mag-,gli altri stabilimenti che un 

curati di costruire con alme
no un minimo di criterio ur
banistico per cui i servìzi più 
essenziali, primo fra tutti la 
scuola, che sarebbero dovuti 
sorgere armonicamente allo 
sviluppo della città, sono sta
ti completamente trascurati. 

Ed oggi gli studenti, che 
più di chiunque altro hanno 
il diritto di insorgere contro 
quosta situazione, devono pa

iono « adattate > alla circo
stanza. Tutti conoscono le pe
ripezie a cui sono costretti 
gli studenti delle scuole « a 
pezzetti » e « ambulanti > co
me l'Istituto Tecnico Indu
striale. l'Istituto Tecnico per 
geometri e ragionieri e mol
te altre scuole di completa
mento dell'obbligo. 

Oloferne Carpino 

forte gruppo di operai è stato 
assunto mercè il fattivo in 
teressamento delle autorità 
comunali, in una azienda cit
tadina. sia pure con assunzio
ne temporanea, ma comunque 
valida a superare il momento 
di crisi e di difficoltà 

La C. I. prende atto dell'im
pegno confermato in Prefettu
ra ed all'Ufficio del Lavoro 
per future assunzioni a ca 
rattere definitivo e decide di 

( restare in efficienza fino alla 
i risoluzione del problema, 

Si dimette per 
le inadempienze del 

PSI sulla scuola 
AREZZO, 3 

La fcderailone aretina del 
PSIUP ha diffuso, con l'autorii-
unione dell'interessato. Il testo 
della lettera con cu lil prof. 
Paolo Angeleri si è dimesso dal 
Direttivo provinciale del PSI. 
Nella lettera 11 prof. Angelerl, 
assessore provinciale e ordina
rlo di italiano e storia all'Istitu
to magistrale, rilevava, soprat
tutto, le inadempiente del PSI 
sulle questioni della scuola. 

Drammatica situazione nella campagna barese 

a Bitonto 

olivicola 
v t t - , i 

non mantenute, hanno creato 
le condizioni favorevoli per 
una ulteriore afférmazione 
comunista, in un paese dove 
vi è anche una forte tradi
zione socialista. 

I compagni di Apricena ci 
raccontano che non appena 
conosciuti i risultati del voto 
della ' settimana scorsa, un 
funzionario della prefettura 
si chiese: «Ma perchè ad 
Apricena continuano a vota
re, direi in modo pauroso, 
per il PCI? ». Già, perché vo
tano comunista? A questo in
terrogativo hanno risposto i 
compagno, il segretario della 
locale sezione del PCI Raf
faele De Lorenzo e il sinda
co compagno Carlo Palermo, 
che nel paese gode una stima 
considerevole. 

« Votano comunista — ci 
dicono — perchè il partito è 
legato alle masse lavoratrici: 
perchè i tremila cavamonti. 
i trecento braccianti, i cin
quecento contadini, gli arti
giani. i commercianti, hanno 
trovato nel PCI l'aggancio 
ideale e politico per la solu
zione dei loro interessi, dei 
loro numerosi problemi >. 

Quante battaglie il PCI ha 
sostenuto in difesa dei cavu-
monti in lotta per maggiori 
assicurazioni sociali (assisten
za e previdenza), per il ri
spetto della persona umana, 
per abolire lo sfruttamento 
minorile (sono quattrocento i 
ragazzi dai 10 ai 15 anni che 
lavorano sulle cave dalle pri
me luci dell'alba sino al ca
lar del sole), per migliori 
condizioni di vita; dei conta
dini per dar loro la terra che 
lavorano; dei braccianti per
chè trovassero nel ' proprio 
paese lavoro, contro lo sfrut
tamento e l'emigrazione; de
gli artigiani, dei commercian
ti in lotta contro la politica 
della restrizione creditizia, 
ecc. Da questo legame pro
fondo scaturisce il voto del 
22 novembre, che ha signifi
cato una dura, amara sconfit
ta per la Democrazia cristia
na, per la sua politica con
servatrice e antipopolare, per 
il fallimento del centro si
nistra. 
' Un lavoratore, da noi avvi

cinato, ci ha detto: e Perchè 
dovevamo votare Democrazia 
cristiana? Questi signori si 
sono mai interessati di noi? 
Di noi si ricordano solo una 
settimana prima del voto, poi 
ci lasciano sfruttare sino al
la miseria. Ma qui siamo tut 
ti uniti nel votare falce e 
martello ». Ancora un lavora 
tore, un cavamonte trentaset
tenne: «Il PCI di Apricena 
esprime uomini onesti, con
seguenti nel portare avanti 
la politica delle masse lavo
ratrici; e noi che siamo lavo
ratori, siamo per il partito 
dei lavoratori ». 

Roberto Consiglio 
Nella foto: veduta di Apri

cena con il promontorio del 
Gargano. 

Oltre l'80 per cento della produzione prevista 
distrutto dalle calamità atmosferiche — Pro
memoria dell'Alleanza contadini alle autorità 

Dal nostro corrispondente '- -
BARI. 3 

Decine di migliaia di olir/cultori baresi si trovano di 
fronte ad una drammatica situazione. Su tutta la zona della 
fascia costiera da Monopoli a Barletta e su tutto l'entroterra 
per oltre 20-25 Km. (comprendente l comuni di Andria, Corate 
Ruvo, Tcrlizzi, Bitonto Modugno, Palo del Colle. Grumo, Bitetto, 
Capurso, Noicattaro, Rutioliano. Sammlchele, Castellana) le 
continue calamità atmosferiche hanno distrutto oltre l'80'/o del
l'Intera produzione olivicola prevista. 

Di conseguenza la resa di olio per quintale è passata da 
kg. 19-20 a kg. 10-13; il prodotto per il 70% è stato raccolto dal 
suolo e ciò ha provocato un maggiore costo di produzione: i 
prezzi hanno toccato la punta minima di lire 3000 al quintale 
per le olii'e da 'cascola-; l'olio prodotto r stato nella sua 
quasi totalità con alte gradazioni di acidità per cui riesce dif
ficile il conferiménto all'ammasso volontario. Nella vasta zona 
colpita normalmente la campagna di raccolta iniziava verso 
la fine del mese di novembre, quest'anno invece il raccolto 
si può considerare concluso e ne e prova II fatto che nel comuni 
colpiti centinaia di lavoratori sono disoccupati. 

Per comprendere meglio la gravità di questa situazione si 
deve considerare che oltre alle migliaia di quintali di olive 
distrutte per le continue piogge autunnali si devono aggiungere 
le altre migliaia di quintali di olive che sono state fatte mar
cire perchè l'eventuale rfcaualo non avrebbe coperto nem--
meno la metà delle spese di raccolta. Vanno considerati inoltre 
gli alti costi di produzione cui sono soggetti i contadini olivi-
cultori, il forte peso dei canoni di fitto, delle tasse, delle impo
ste e dei contributi vari che gravano sugli affittuari e sui colti
vatori diretti, piccoli proprietari i quali quest'anno, a seguito 
di questa grave situazione, sono rimasti senza reddito e quindi 
impossibilitati a far fronte agli impegni: credito agrario di 
esercizio, contributi assicurativi e previdenziali, imposte, ecc. 

In un pro-memoria sulta situazione dell'olivicoltura nel 
Barese — che l'Alleanza provinciale dei contadtnl di Terra 
di Bari ha inviato alle - autorità governative e a tutti gli 
organismi nazionali e provincali interessati alla produzione, 
nonché ai sindacati — si chiede una serie di urgenti provve
dimenti che si possono cosi sintetizzare: adeguate riduzioni del 
canoni di fitto in base all'art. 4 della legge n. 567, ed immediata 
fonvocazlone della relativa Commissione Tecnica Provinciale 
peri l'Equo Fitto; rinvio alla scadenza dell'annata agraria 1964-
65 del pagamento dei canoni di fìtto risultanti dalle riduzioni 
di cui sopra; formulazione delle nuove tabelle dei canoni di 
fitto per il prossimo biennio in base all'art. 3 della legge nu
mero 567, allo scopo di assicurare una giusta ed equa remune
razione del lavoro del fittavoli; esenzione dei coltivatori diretti, 
fittavoli, coloni e mezzadri da tutte le Imposte, contributi assi
curativi e previdenziali, ecc. e rinvio del credito agrario di 
esercizio; assegnazione al contadini olivicoltori danneggiati di 
adeguati contributi dallo Stato In base alle vigenti disposizioni 
di legge; assegnazione gratuita di antlcrittogamici e di antipa
rassitari ed Intervento pubblico (Ispettorato Prov. dell'Agricol
tura, Enti Locali, ecc.) per la costituzione di consorzi per la 
lotta antiparassitaria; garantire al . contadini olivicoltori la 
possibilità di conferire all'ammasso volontario tutto l'olio pro
dotto; nomina da parte del conferenti di Commissioni comu
nali di gestione dell'ammasso volontario dell'olio per la cam
pagna olearia 1964-65. 

Un convegno provinciale di ollvlcultorl, promosso dalla 
Alleanza provinciale del-contadini, si terrà domenica 6 dicem
bre a Bitonto — Importante eentro olivicolo — nella sala con
siliare del Comune per esaminare la situazione]e rivendicare i 

t provvedimenti'suddetti agli organi di governo. v "" 

Italo Palasciano 

In visita all'Unità 

cento diffusori di Gavinana 
Una folta delegazione di 

diffusori della Sezione di 
Gavinana (Firenze), compo
sta di cento compagni, ha vi
sitato, nella giornata di do
menica lo stabilimento dove 
si stampa l'Unità 

I graditi ospiti hanno so
stato a lungo nei vari reparti, 
interessandosi vivamente a 
tutte le operazioni necessarie 
per la stampa dell'Unità. Al 

I termine della lunga visita è 

stato offerto ai componenti la 
delegazione un rinfresco. Il 
saluto del giornale è stato 
portato agli ospiti dal com
pagno Pallavicini, segretario 
nazionale degli Amici 

Successivamente i compa
gni di Gavinana si sono re
cati a visitare la tomba di 
Togliatti al Verano sulla qua
le hanno deposto una corona 
d'alloro e alle Fosse Ardea-
tine. 

Raccolta delle olive nelle campagne di Bitonto 

Reggio Calabria 

inaugurata la 
fiera delle 

attività agrumarie 
Dal nostro corrispondente 

REGGIO CALABRIA. 3 
Si è aperta ieri con la parte

cipazione del sottosegretario al 
ministero dell'Industria e Com
mercio, senatore Oliva, la XVI 
edizione della Fiera Internazio
nale delle attività agrumarie. 
delle essenze e degli olii. La ma
nifestazione fieristica, che ri
marrà aperta sino al 16 dicem
bre. si colloca in un momento 
di particolare crisi dell'agrume 
calabrese a seguito della sua 
diminuita capacità competitiva 
nei mercati esteri e nazionali 
per la concorrenza qualitativa 
delle produzioni degli altri pae
si del bacino Mediterraneo. 

Non sono, infatti, mancati gli 
accenni critici degli operatori 
economici reggini sulla neces
sità di ammodernare gli im
pianti, di selezionare le qualità 
secondo le esigenze dell'attuale 
mercato, di estendere nel pro
cesso produttivo nuove e più 
avanzate tecniche colturali, di 
avere a Reggio Calabria una 
stazione sperimentale agrumaria 
per agevolare, con l'aiuto della 
ricerca scientifica, il migliora
mento degli impianti agrumari, 
una resa più alta qualitativa
mente e quantitativamente. 

Il rappresentante del gover
no, largo di affermazioni gen
tili verso la città di Reggio, il 
suo clima, le sue bellezze na
turali. si è rivolto ai produttori 
agrumari esortandoli a -stu
diare -, a non - sofisticare - le 
arance non mature (che tutto al 
più possono essere indorate do
po raggiunta la maturazione al 
calore di stufe anziché di raggi 
solari), e soprattutto a non ri
chiedere — dato il particolare 

Sardegna: dibattito all'Assemblea regionale sul prezzo del grano duro 

Il PCI per un provvedimento che 
tuteli soltanto i coltivatori diretti 

Le responsabilità dello maggioranza per la grave situazione cerealicola denunciate dal compagno Torrente 

Dalla nostra redaiione 
CAGLIARI. 3 

All'assemblea regionale la 
maggioranza ha approvato un 
odg di iniziativa della DC che 
impegna il governo a tenere 
presenti le esigenze degli agri
coltori sardi nella determina
zione del prezzo del grano du
ro. Questa iniziativa — hanno 
detto gli oratori della sinistra 
— è in linea con i provvedi
menti anticongiunturali del go
verno e si ispira ai soliti pro
positi della DC che non vuole 
discriminare la grande azienda 
capitalistica. 

Il compagno Alfredo Torren
te. intervenuto nel dibattito per 
fl gruppo comunista, ha annun
ciato una serie di emendamenti 
che, modificando profondamen
te lo spirito dell'ordine del gior
no. prevedono non già conces
sioni di premi alla produzione, 
bensì alla coltivazione, cioè 
esclusivamente ai coltivatori di
retti singoli o associati. Una 
azione del genere può compor
tare delle difficoltà, ma rende 
tutti partecipi di una svolta de
mocratica che vai al di là del
l'Idola e dello stesso Paese. Una 
svolta del genere non è tutta
via possibile con l'attuale mag
gioranza DC-PSdA-PSDI. ma 
comporta uno schieramento di 
forze più ampio. 

Disastrosa è stata la politica 
del governo regionale nel setto
re agricolo. Analizzando punto 
per punto le pesanti responsa-

lbilità della maggioranza il com

pagno Torrente ha " affermato 
che il problema della cerealicol
tura è venuto alla luce in tutta 
la sua gravità in seguito al di
sastroso andamento delle ulti
me due annate. Diecine di mi
gliaia di contadini si sono tro
vali in una situazione spaven
tosa. col terribile strascico del
l'abbandono della terra. La 
Giunta regionale non e stata 
capace neppure di predisporre 
gli interventi previsti dalla le
gislazione regionale e nazionale. 
ET vero che i cerealicoitori han
no ottenuto l'ammasso del gra
no e l'integrazione del prezzo 
fino a 3 500 lire, ma è anche ve
ro che ciò è stato fatto quando 
gran parte del grano era stato 
già venduto a prezzi irrisori. 
Com'è vero, d'altra parte, che 
nessuna iniziativa è stata presa 
per compensare i contadini del 
grano non prodotto a causa della 
cattiva annata. 

E" comodo per la Giunta pro
pagandare l'intervento presso le 
banche per il rinnovo delle cam
biali e tacere che i Consorzi 
agrari sono intervenuti per 
scaricare sulle spalle dei con
tadini debitori una valanga di 
diffide e di spese legali. ET co
modo. inoltre, attendere per 
mesi, senza protesta, che i] go
verno centrale si decida ad 
estendere alla Sardegna la legge 
739 quando già tutti i rinnovi 
cambiari e relativi interessi so
no stati incamerati dalle banche 

L'atteggiamento della Giunta 
è stato, quindi, colpevole nei 
confronti dei coltivatori • ri

nunciatario nei confronti del 
diritti autonomistici della Re
gione. 

Le ripetute calamità stagio
nali hanno riproposto, contem
poraneamente a quello congiun
turale, l'aspetto strutturale del 
problema della cerealicoltura 
In Sardegna, su 400 mila etti-
ri. 200 mila sono coltivati a gra
no: questa situazione impone 
decisioni non soltanto contin
genti. La monocultura cereali
cola come la pastorizia brada, è 
espressione di un sistema domi
nato dall'assenteismo e dalla 
rendita parassitaria. Il supera
mento di tale sistema e l'inseri
mento della cerealicoltura in 
una agricoltura integrata, mo
derna. pone problemi di un 
nuovo assetto aziendale, fondia
rio e di mercato. 

Per oltre un secolo, la classe 
agraria ha preferito il protezio
nismo granario che permetteva 
alla borghesia industriale di 
appropriarsi della maggior par
te degli investimenti pubblici. 
Questo indirizzo conservatore 
di politica agraria ha anche 
portato un certo tipo di inve
stimenti pubblici nelle campa
gne: la bonifica integrale col 
fascismo, e. successivamente, le 
opere pubbliche infrastrutturali 
con la Cassa del Mezzogiorno 
Gli investimenti aziendali so
no stati tutti diretti soltanto ai 
proprietari della terra, non a 
coloro che la coltivavano. La 
Regione ha seguito acriticamen
te questa politica agraria, no
nostante l'approvazione - della 

legge 588 sul Piano di rinasci
ta. Perciò, a sei anni dall'appro
vazione del trattato di Roma e 
a due anni dall'abbandono del 
protezionismo granario, l'agri
coltura sì trova ancora con al 
piede la palla di piombo della 
granicoltura, caratterizzata da 
costi non economici e non com
petitivi. 

L'abbandono del protezioni
smo granario avrebbe avuto ef
fetti assolutamente positivi per 
lo sviluppo economico e sociale 
dell'agricoltura, se fosse avve
nuto nell'ambito di una politi
ca di riorganizzazione delle 
strutture tradizionali tesa a sa
nare gli squilibri con le neces
sarie riforme. Una politica, cioè, 
dominata dall'interesse pubblico 
Le grandi concentrazioni mono
polìstiche sono invece le vere 
protagoniste e dirigenti dell'or
ganizzazione produttiva comu
nitaria. I vari governi italiani. 
ed anche quello attuale di cen
tro-sinistra. hanno accettato la 
subordinazione degli Interessi 
nazionali alla volontà e agli in
teressi dei monopoli. 

La Giunta regionale, messa di 
fronte a queste scelte, non ha 
avuto né til coraggio né la vo
lontà di contrapporre una linea 
autonomistica corrispondente 
agli interessi e alla volontà di 
rinnovamento del popolo sardo. 

Il PCI propone, invece, una 
giusta alternativa, sostenendo 
che la Giunta non si deve bat
tere soltanto per provvedimen
ti e misure compensative e tan
tomeno per un provvedimento 

corporativo e settoriale indi
scriminato di protezione, come 
quello odierno della integrazio
ne del prezzo del grano. La pri
ma cosa da fare è di realizza
re un programma specifico, nel-
I ambito del Piano di rinascita, 
di riorganizzazione e rinnova
mento delle strutture fondiarie. 
aziendali e di mercato. Una 
azione del genere comporta la 
presenza. la partecipazione atti 
va della Regione negli organi
smi nazionali e comunitari che 
elaborano, studiano e decidono 
Non cosi si muove la Giunta 
retta dall'attuale maggioranza 
democristiana, sardista e social
democratica. 

La recente riunione avvenuta 
a Roma sotto la presidenza del-
l*on Moro costituisce, in propo 
sito una grave e palese viola
zione delio Statuto sardo: il rap
presentante della Regione sar
da. che pure aveva da esporre 
molti problemi e da proporre 
non poche iniziative, non era 
presente Non solo brilliamo per 
l'assenza nelle riunioni impor
tanti. ma non siamo neppure 
capaci di respingere certi orien
tamenti del ministro Ferrari 
Aggradi, il quale vorrebbe ac
celerare al 1967 la fissatone 
di un prezzo unico del grano. 
inferiore a quello attuale. Tale 
fatto renderebbe necessario un 
programma di riconversione ir
realizzabile in cosi poco tempo 
in Sardegna, e si risolverebbe 
certamente in una totale rovina 
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momento congiunturale — sgra
vi fiscali di alcun genere. 

Il Presidente della Camera dì 
Commercio di Reggio Calabria, 
dottor Vilardi, grosso produtto
re ed esportatore di agrumi. 
aveva infatti chiesto al rappre
sentante del governo la elimi
nazione del pagamento dell'IGE, 
perlomeno sui quantitativi di 
agrumi destinati all'industria 
considerando che sullo stesso 
prodotto, al termine della lavo
razione industriale, graverà un 
ulteriore pagamento dell'IGE. 

Il rappresentante del governo I 
ha espresso subito un secco ri-l 
fiuto. 

Enzo Lacaria 

Bari 

Fare piena luce 
sul mortale 

incidente sulla 
via di Canosa 

BARI, 3. 
Le responsabilità del grave 

incidente automobilistico avve
nuto giorni-fa sulla via di Ca
nosa nel corso del quale ha 
trovato la morte il giovane av-j 
vocato barese Vittorio Zanfra-
mundo ed è rimasta gravemen
te ferita la moglie Theanò Zan-
framundo-Assennato, figlia de^ 
nostro compagno onorevole 
Mario Assennato — rlcadonc 
interamente sull'ufficiale delle 
polizia, il maggiore VallettaJ 
che era alla guida della -1500. 
che si è scontrata con la -1100 • 
guidata dall'avvocato Zanfra-I 
mundo. 

La gravità dell'incidente, ol
tre che nella morte in cui è ir 
corso un giovane professionista 
e il grave ferimento della sua 
giovane sposa, sta nel fatto che 
si sta cercando ora di attenuare 
le responsabilità del maggiori 
Valletta Tutto ciò è dimostra
to dal fatto che soltanto pei 
l'intervento tempestivo delli 
magistratura, e solo nella tarda 
serata dell'incidente, è state 
possibile rintracciare l'autista 
del pullman superato dalla macj 
china della polizia. Questi hi 
dichiarato che la «1500- della 
polizia (che aveva a bordo olj 
tre che il maggiore Valletta chi 
era alla guida, la moglie di Iu 
e altri tre ufficiali della poli 
zia), era completamente contro 
mano e andava a velocità altis 
sima, e che l'urto tra le dui 
macchine e avvenuto a eira 
quaranta metri avanti al pulì 
man che la macchina della pò 
li*ia aveva «orpassato: mentri 
l'avvocato Zanframundo nroce 
deva con la - 1100- a moderai 
velocità tenendo la propria de 
stn 

Ciò sta a dimostrare la pieni 
resnonsabihtà del maggiora 
Valletta il quale, d'altronde! 
uscito dall'incidente con uni 
'Seve contusione, nonostante chJ 
la moglie fosse in preda ad UJ 
v'olendo choc, con un'altra mac 
rhina rientrava imnvdiatamen 
te a Foggia rendendo imoossì 
bile il suo immediato Interro 
gatorio «rul posto d*>H'incidpntf 

L'annetto conturbante dell " 
vfcrria rxr il comnortament 
del'» notizia. sta nel fatto eh 
la dinamica con ruì Hncident ei è svo'to non é «**>ti anrer| 
t-»t-> «-ih^o da'Ja uolMa ste«: 
nô n̂ a*"**» efrp f̂ «<rro acori I 
«libito *ul rx>«tn oltre che l'Ari 
mi oV! ^rahW»»Ti. un nuclei 
Hi ->"orti Hi polMa 

Sri Prav« incìderti rhe h I 
ronT"OS"o pni^ra c'ttadìnanzl 
n^r la "oto-r^f* e la piovani 
ftà Hpali mo«l. * reee<wwrio eh] 
sia fatta n->«a Iure, anche se IL 
re«pon«-»biHtn ricadono su ur] 
mini della polizia che hanno 
dovere di tutelare la sicure^ 
del cittadini stille strade. .. 


